
1 
 

 
 

  

    
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
            
 
                                                                  
 
 
 
 

                                                          
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                              
 

 
 

 



2 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come funzionano le stazioni Radiotelegrafiche 
a bordo dei transatlantici. 
Articolo tratto dalla rivista ñ La Scienza per tuttiò 
Edizione Sonzogno ï Milano ï 
Numero XXVII del 1 maggio 1920 
 

 
Grammofono COLUMBIA 

  Modello:  Grafonola ð Viva Tonal n° 124a 
Inghilterra ð 1923/1925 
                                           di Claudio Girivetto 

 
 
òVerso il futuro del Pianeta Terraó 
Le avventure di  Pick 
                                 di Mario Montuschi 
 
Radio grammofono SAVIGLIANO.  Modello  
93/FL  -  òCanne dõOrganoó  
Italia -  1937/38 
 
 
 
HEATHKIT -  U.S.A. 
Ricetrasmettitore a valvole 
Modello ð HW32 ð  
 
                 

Storia del Cinema  -  Capitolo 54  ð 
La storia dei cartoni animati  21° puntata. 

di Orso  Giovanni Giacone                                                                                                                                                                     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 
 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rievocazione storica  della prima 
trasmissione radio, da aereo, effettuata 

da GUGLIELMO MARCONI, il 19 
settembre 1919, presso il campo Gino 

Lisa ð Mirafiori, Torino. 
 
 
 
      I gruppi - A.I.R.E. Piemonte ï valle dôAosta e del 
Lazio - in occasione della ricorrenza della prima 
trasmissione radio tra un aero in volo e terra, 
avvenuta nel 1919 sul campo di volo intitolato al  
sottotenente Gino Lisa, eroe della I Guerra Mondiale, 
a Mirafiori , quartiere di Torino; trasmissione a cui 
partecipò  personalmente GUGLIELMO MARCONI, 
hanno organizzato una rievocazione dellôevento. 
      Per ricordare e commemorare degnamente 
questa storica tappa delle trasmissioni radio senza 
fili la rievocazione dellôevento ¯ stata organizzata 
con apparecchiature originali dôepoca appartenenti 
al museo R.A.I. della Raio ï Televisione di Torino, 
ed inoltre con la collaborazione di figuranti in costumi 
dôepoca. 
     Per lôoccasione è stato impiegato un velivolo 
dôepoca; un biplano modello - Tiger Moth pilotato dal 
proprietario Gustavo Cappa Bava, per ripetere le 
prove di trasmissione aerea e ricezione del 
messaggio  morse a terra, in una postazione di 
ascolto, anchôessa dotata di apparecchiature 
dôepoca provenienti sempre dal museo R.A.I.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     La rievocazione si è svolta nella  Città di 
Orbassano, comune nella prima cintura di Torino. 
     Sono stati fatti 3 sorvoli delle postazioni a terra e 
trasmissioni dei segnali morse, ricevuti con esito 
positivo dalla postazione ricevente, come avvenne 
nel 1915, alla presenza di Marconi.  
     Presenti per alla manifestazione, oltre al sindaco 
della città  di Orbassano e assessori anche il 
direttore del Museo della Radio e televisione della 
Rai dott. Allegranza (che ha messo a disposizione le 
apparecchiature) il presidente della Pro Loco, il 
direttore del Museo della Comunicazione di Arezzo 
prof. Fausto Casi. 
    Il gruppo A.I.R.E. del Lazio ha organizzato e 
curato il collegamento video dalla residenza a Roma 
della Principessa Elettra Marconi con il figlio 
Guglielmo, effettuando la registrazione del loro 
dellôintervento alla rievocazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Altre numerose associazioni con i relativi 
presidenti hanno collaborato per la riuscita 
dellôevento: lôARI, i P.V.I., i modellisti del Model 296 
di Venaria, lôAero Club di Torino, il gruppo Scuola 
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Modellisti di Ciriè, il sig. Orso Giacone Giovanni del 
O.G.G.E.  
  
 
     Inoltre  la Fondazione Marconi  ha concesso il 
patrocinio allôevento . 
     Per la parte coreografica è stata realizzata un 
postazione radio da trincea collegata per mezzo di 
linea telefonica via cavo, per il collegamento con la 
postazione di comando della ricognizione aerea.  
     Allôinterno dellôarea dellôessiccatoio dellôA E R  (ex 
stabilimento Fiat per costruzione velivoli - unico 
stabile dôepoca rimasto), è stata allestita una 
esposizione di aeromodelli della I Guerra Mondiale 
(Scuola Modellismo Ciriè), modelli del gruppo 296 
Model di Venaria, materiale radio stesso periodo 
(1915), e un simulatore di volo del gruppo PVI, 
     Sono inoltre esposti apparecchi telefonici dôepoca 
del gruppo Alatel, le apparecchiature utilizzate 
durante i collegamenti a terra e in volo. 
     Figuranti in costume dôepoca hanno illustrato il 
materiale esposto ai visitatori. 
     La partenza del biplano è stata effettuata dal 
campo di volo dellôAeritalia di Torino con I.K.A. e con 
la collaborazione del Sig. Bettoia franco del aeroclub 
di Torino. 
 
 
 
 
 
 
         Guglielmo Marconi  giunge alle prove 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La descrizione dettagliata dellôevento con la 
descrizione di tutte le apparecchiature utilizzate, 

sar¨ lôoggetto di un numero monografico speciale 
della Scala Parlante online, con filmati in link sul sito 
A.I.R.E. 
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Come funzionano le stazioni 
Radiotelegrafiche a bordo dei 
transatlantici. 
 
 
Articolo tratto dalla rivista ñ La Scienza per tuttiò 
Edizione Sonzogno ï Milano ï 
Numero XXVII del 1 maggio 1920 

 
 
         L'applicazione più importante della 
radiotelegrafia fu certamente effettuata a bordo dei 
transatlantici, che In essa incontrarono un mezzo 
potentissimo di richiamo in caso di pericolo, non 
solo, ma anche un    ausilio efficacissimo per  
mantenersi in comunicazione con le stazioni 
costiere e con le navi. È certamente inutile discutere 
qui quali siano stati i vantaggi che si sono potuti 
trarre con la radiotelegrafia a bordo delle grandi 
navi, durante la guerra, che nell'attraversare i mari 
erano continuamente esposte allô insidia 
sottomarina.  
      Bastino ricordare le continue lotte sostenute da 
esse contro i sommergibili, ed in moltissimi casi, le 
navi dovettero la loro salvezza alla radiotelegrafia 
che le avvisava in tempo della presenza, in un dato 
punto, di un sottomarino pirata. 
 
     In questo articolo cercheremo di dare una chiara 
idea del funzionamento delle stazioni 
radiotelegrafiche a bordo dei transatlantici, senza 
accennare ai principî sul quali si basa la R. T., che 
crediamo noti ai lettori, e che abbiamo più volte 
esposti nelle colonne di questa rivista. 
 
     Da poco tempo in qua, i transatlantici non sono 
muniti semplicemente di apparecchi R. T. riceventi 
e i trasmettenti, ma bensì anche di uno speciale 
apparecchio inventato recentemente dal Marconi e 
detto ð radiogoniometro ð con il quale è loro 
possibile di controllare in ogni istante la propria 
rotta.  
 
    Il radiogoniometro prima di entrare 
definitivamente a far parte del complesso radio 
telegrafico di cui deve essere munita ogni nave che 
voglia attraversare lôAtlantico, o qualunque altro 
oceano, è stato adoperato dagli inglesi per guidare 
i loro apparecchi aeronautici, per individuare e 
posizioni delle stazioni radio telegrafiche nemiche, 
ecc. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli impianti radiotelegrafici sulle navi. 
 
 
    Le stazioni radio telegrafiche che vengono 
installate a bordo di navi differiscono di poco da 
quelle terrestri, ad ogni modo in esse la potenzialità 
sia trasmettente che ricevente non è che alquanto 
limitata, essendo impossibile stabilire in esse degli 
aerei molto alti e convenientemente estesi, non 
potendosi superare in altezza e la distanza normale 
degli alberi.  
    A prescindere dall'aereo, è evidente che una 
stazione radiotelegrafica posta a bordo di una nave 
non potr¨ mai sviluppare dellôenergia elettrica come 
lo può invece una stazione di terra. 
     La massima distanza che può essere raggiunta 
da una  stazione Marconi impiantata su una nave è 
di 500 miglia marine, distanza che può venir 
sorpassata solamente in casi di pericolo. Una 
stazione R. T. di simile raggio d'azione è della 
potenza di 5 Kw. 
 
    Passiamo ora a considerare le varie parti 
costituenti una stazione R. T., che distinguiamo in 
tre gruppi distinti; 
 
a) gruppo generatore; 
b) gruppo trasformatore; 
c) gruppo radiatore. 
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     Il primo gruppo si trova generalmente nel reparto 
macchine della nave, ove un'unità generatrice viene 
azionata espressamente a produrre la corrente 
necessaria, il secondo gruppo è contenuto insieme 
agli accessori in un'apposita gabina, il terzo gruppo 
infine ¯ costituito dallôaereo o antenna che viene 
sostenuta alla massima altezza dagli alberi della 
nave. 
 
   Sul primo gruppo ben poco c'è da dire, non 
essendo esso che adibito alla produzione della 
corrente, il gruppo trasformatore è invece quello che 
ha la .funzione più importante, e che richiede, quindi, 
la maggior considerazione. 
 
   Quest'ultimo gruppo comprende gli apparecchi 
riceventi e trasmettenti, il cui compito è di rilevare le 
onde che vagano eventualmente nello spazio e 
registrarle, nonché inviare sul filo antenna i segnali 
radiotelegrafici. 
   Ecco come funziona una stazione radiotelegrafica 
di bordo: un alternatore a bassa frequenza della 
potenza massima di 5 chilowatt, fornisce la corrente 
che deve venir irradiata dall'aereo. Dallôalternatore 
essa viene fatta passare attraverso una impedenza 
variabile di qualche centesimo di henry, e che è 
costituita da un nucleo di ferro e manovella a contatti 
per inserirne un numero qualunque. 
   Dall'impedenza la corrente a qualche centinaio di 
volt, viene trasformata, mediante un apparecchio 
trasformatore, ad un potenziale molto elevato 
(alcune diecine di migliaia di volt). 
 
    Possiamo distinguere il circuito della corrente 
chiamandolo a bassa quello prima di arrivare al 
trasformatore e ad alta quello che da essa parte. 
Sul primo è inserito il tasto per la segnalazione, che 
è dei comuni con contatti di platino. 
 

 
   Dai morsetti del trasformatore ad alta tensione, la 
corrente si reca ai poli dellôoscillatore primario, il 
quale consta del circuito primario del jigger 
(trasformatore di Tesla), di una capacità e di uno 
spinterometro rotante.  
     Il condensatore in vetro che costituisce la 
capacità, è racchiuso entro più cassette di legno 
piene dôolio isolante nel quale sono immerse le lastre 
di vetro. Mediante un apposito commutatore si 
possono inserire un maggior o minor. numero di 
cassette è cosi accrescere o diminuire la capacita 
totale del sistema condensatore. 
 
     Dal condensatore partono dei grossi fili di rame 
che vanno al commutatore e da questo al. primario 
del jigger ed ai poli del spinterometro, essi 
costituiscono un auto induttore a prescindere da 
quello formato dal jigger.  
     I fili sono a sezione piatta e somigliano a delle 
sbarre, essi vengono avvicinati ad un centimetro 
circa. Conviene scegliere grande la capacita del 
condensatore e piccola lôautoinduzione, perché il 
primo immagazzina una grande quantit¨ dôenergia 
che viene irradiata o dispersa tutta entro un solo 
treno dôoscillazioni. 
     Lo spinterometro rotante a cui abbiamo 
accennato, consta di un disco dôacciaio che gira con 
grande velocita, sullôorlo del quale sono applicati dei 
pioli di rame che sporgono dalle due parti. 
Di fronte ad essi stanno due elettrodi fissi, che sono 
in comunicazione con i morsetti sullôoscillatore, e che 
si possono pil o meno accostare ai pioli  del disco 
rotante, in maniera che scoccando tra essi la 
scintilla, se ne può regolare la distanza esplosiva. 
 
    Usando, come nel caso che consideriamo, 
corrente alternata, il disco vien fatto girare con la 
stessa velocita dellôalternatore, per cui esso viene 
calettato sullôasse stesso dellô alternatore. 
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   Con gli alternatori non è però possibile al giorno 
dôoggi, produrre oscillazioni maggiori ad un certo 
numero di alternanze, per cui il danese V. Poulsen, 
ha introdotto lôuso dellôarco cantante nella 
radiotelegrafia. Con questo mezzo le segnalazioni 
emesse sono a scintilla musicale. A bordo delle navi 
lôarco Poulsen non viene che raramente usato, 
mentre è generalmente adoperato lo spinterometro 
rotante di cui abbiamo testé accennato. 
 
      Lôaereo può considerarsi il prolungamento del 
circuito secondario delle jigger, il quale é costituito 
da un certo numero di spire, che possono venir 
inserite in quantità variabile mediante un innesto a 
spina.  
 
   Il primario dello jigger è invece costituito da poche 
ma grosse spire di rame, che con un analogo innesto 
a spina possono venir inserite pur esse in numero 
variabile. 
   Per il grado dôaccoppiamento che si vuol dare ai 
due circuiti, servono delle manovelle a vite che 
spostano su una slitta il primano rispetto al 
secondario. 
 

 
 
 

   La terra a bordo delle navi è rappresentata da tutta 
la massa metallica, sul filo della presa di terra si trova 
lôarrester che serve a scaricare lôelettricità 
atmosferica che si accumula sullôantenna, e gli 
apparecchi ricevitori.  
 
 

 
    Esso consiste in una lacuna spinterometrica 
regolabile, ed inserita tra il filo della presa di terra e i 
fili che vanno agli apparecchi ricevitori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                          Figura n° 4  trasformatore 

 
 
    Le stazioni riceventi a bordo dei piroscafi, sono 
tutte auricolari, ossia il radiotelegrafista porta 
costantemente nelle ore di servizio una cuffia 
telefonica, mediante la quale egli percepisce e 
definisce ad orecchio i segnali r. t.   
    La trasmissione radiotelegrafica si effettua con la 
velocita variabile da. 60 a 100 caratteri per minuto, 
può però raggiungere una velocita massima di 120 
caratteri. 
 
     Gli apparecchi ricevitori sono ad 1, 2 o 3 
oscillatori, nel caso particolare che stiamo 
esaminando sono generalmente tre, il primo dei quali 
é costituito dal circuito antenna-terra (captatore), il 
secondo ¯ un ócircuito intermedio che comprende 
una capacita variabile, il terzo ed ultimo è connesso 
all'apparecchio rivelatore. In questi apparecchi il 
grado dôaccoppiamento tra il primo e il secondo e tra 
il secondo ed il terzo, può essere variato, possono 
essere pure variate le capacita e le autoinduzioni dei 
singoli circuiti.  
   Lôantenna-terra da sola nel ricevere vibra ed 
irradia, sicché ha luogo uno smorzamento proprio 
degli apparecchi ricevitori,  è evidente che questo 
smorzamento riesce alquanto minore nel caso che, 
come nel nostro, si hanno pit oscillatori, giacché 
allora tra il circuito captatore e gli altri si ha uno 
smorzamento intermedio.  
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A questo vantaggio si aggiungono quelli di rendere 
più netta la ricezione sintonica, cioè di indebolire 
molto i segnali dei dispacci intrusi, ciò che: gli 
apparecchi anche a doppio oscillatore non possono 
fare che parzialmente.  
 
     Nelle stazioni riceventi a bordo delle navi si fa uso 
del detector magnetico Marconi, o dei ricevitori a 
cristalli di carborundum  di galena, i primi sono però 
i più usati, giacche sia del detector magnetico 
Marconi, sia dei cristalli di galena, non si fa che 
scarso uso, Un commutatore dellôapparecchio 
permette di collocare il detector direttamente nel filo 
di terra dellôantenna ad ogni ricezione. 
 
   Durante la guerra si è distinta, per la sua estrema 
sensibilità e per la sua superiorità su tutti gli altri 
apparecchi rivelatori, la valvola a tre elettrodi che a 
bordo dei transatlantici funziona come relais a vuoto 
o amplificatore-valvola 
 

Relais a vuoto 
 
   L'uso delle ampolle a vuoto a due e a tre elettrodi 
di cui si è già parlato altre volte iri questa rivista, si ú 
in questi ultimi anni diffuso rapidamente nella tecnica 
radiotelegrafica.         
   Il pregio di tali apparecchi è dovuto alla loro 
capacita di servire simultaneamente alle seguenti 
funzioni: 
 
1°) di rivelatori, trasformando le. correnti oscillatorie 
in correnti raddrizzate; 
 
2°) di amplificatori, trasformando una corrente 
variabile in unôaltra di maggior ampiezza; 
 
3°) di generatori, trasformando correnti continue in 
correnti oscillatorie persistenti. 
 
    La seconda proprietà è quella che più ci interessa, 
giacch® in questo caso |ôapparecchio funziona da 
relais a vuoto.  
Nei relais a vuoto riscontriamo le seguenti proprietà 
caratteristiche : nel complesso somigliano ne più ne 
meno che ad una lampadina elettrica nel cui interno 
trovansi: 
 
1) un catodo, costituito da un filamento percorso 
dalla corrente continua, e che può quindi, essere 
reso incandescente; 
 
 

 
2) un anodo, costituito da una lamina metallica piana 
o cilindrica, che viene mantenuta fredda; 
3) una griglia, costituita da una lamina metallica 
fittamente bucherellata, disposta fra il catodo e 
lôanodo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il funzionamento di un relais a vuoto è il seguente:  
 
   per lôeffetto Edison ogni corpo incandescente 
lancia nello spazio circostante degli elettroni negativi 
che hanno preso il nome di elettroni Edison.  
Il numero degli elettroni emessi dipende solo dalla 
temperatura del filamento, ora, se si affaccia 
allôelettrodoô incandescente un anodo caricato 
positivamente, esso attrae gli elettroni sopra di sé. 
 
    Se invece la carica dellô anodo rispetto al filamento 
è negativa, gli elettroni emessi da questô ultimo 
vengono respinti su di esso.  
Nel caso pero che lôanodo sia caricato positivamente 
allora gli elettroni Edison si, dirigeranno verso di 
esso, formando cosi una corrente che vien detta 
«termoionica ».  
    La corrente termoionica dipende oltre che dalla 
temperatura del filamento metallico, anche dalla 
presenza dellôanodo e dal suo potenziale.  
Ciò posto, possiamo renderci conto facilmente della 
funzione del terzo elettrodo, che interposto tra i primi 
due può avere unaô carica negativa o positiva.  
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    Nel primo caso esso farà aumentare il numero 
degli elettroni sul catodo e perciò diminuire la 
corrente, nel secondo. caso invece, ossia nel caso 
che la sua-carica sia positiva, esso neutralizzerà in 
parte quella spaziale negativa e la corrente cresce. 
A questo terzo elettrodo si da forma di griglia per 
permettere il passaggio degli elettroni diretti verso 
lôanodo. 
     Lôapplicare un potenziale positivo alla griglia fa, 
come abbiamo visto, aumentare il numero e la 
velocità degli elettroni che l'attraversano; con ciò, se 
nellôinterno del tubo la rarefazione e   spinta solo 1 
un grado mediocre, avverranno in esso dei 
fenomeni. di ionizzazione per l'urto degli elettroni 
Edison con le molecole del gas rimasto, che saranno 
tanto maggiore quanto maggiore sarà il numero e la 
velocita degli elettroni che dal catodo si dirigono 
verso |ôanodo. 
   Si ottiene  cosi un effetto amplificatore molto 
grande. Se però nel  tubo è rimasto troppo gas, 
oppure è eccessiva la tensione applicata alla griglia, 
la ionizzazione diviene cosi intensa da annullare 
completamente l'effetto amplificatore.  
   Supponiamo: diô dare alla griglia un potenziale 
costante e sovrapponiamo ad esso un altro 
potenziale di piccola ampiezza. 
 
     A ciascuna variazione del potenziale di griglia 
corrisponderà, per lôeffetto amplificatore, una 
variazione forte nella corrente termoionica. Con ciò 
le oscillazioni del circuito di griglia vengono 
amplificate senza deformazioni, per cui il tubo 
funziona da relais a vuoto.  
    Con disposizioni un poô pit complesse in pratica gli 
si fanno compiere le funzioni contemporaneamente 
di ricevitore. e di amplificatore, oppure in modo da  

 
aggiungere alla funzione rivelatrice ripetute 
amplificazioni; ovvero, infine, aggiungendo a queste: 
    due funzioni quella di generatore dóoscillazioni 
persistenti. Appare evidente quale sia lôimportanza 
assunta da questi tubi nel campo della pratica 
radiotelegrafica. 
 
     Le funzioni specifiche di un relais a vuoto 
dipendono dalle sue proprietà pratiche, fisiche e 
geometriche, come sarebbe a dire: il grado di 
rarefazione nellôinterno dellôampolla; la forma e 
posizione degli elettrodi; la natura di questi ed il 
trattamento usato per espellerne i gas occlusi.  
     Cosi è per ragioni costruttive i tubi a tre elettrodi 
si possono distinguere nei seguenti tipi principali: 
 
Aaudion. di Le De Forest. 
Tubi a vuoto di R. von Lieben ed E. Reisz o relais 
termoionici. 
Dynatron e pliodinatron del Hull. 
kenotron e pliotron del Langmuir. 
 Valvola ionica dellõEccles, ecc. 
 
   ll sistema realizzato nel relais a vuoto é 
perfettamente confrontabile, per il suo meraviglioso 
meccanismo, col microfono che già sembrava 
sorprendente per la sua semplicità.  
     La sua invenzione segnato uno dei maggiori 
progressi della radiotelegrafia, a tacere la 
radiotelefonia che si può dire nata con la sua 
invenzione, dalla quale ha ricavato quelle 
meravigliose innovazioni, che hanno fatto di essa 
uno dei più interessanti campi della elettrotecnica 
moderna. 
 
 

Il radiogoniometro Marconi 
 
    Una nuova invenzione del senatore Marconi è 
stata ampiamente sfruttata sia dalle navi che dagli 
aeromobili ogni qualvolta occorreva loro di 
determinare la propria posizione, già dallô inizio delle 
ostilità.  
    Lôapparecchio che costituisce la nuova invenzione 
è. stato denominato, come abbiamo accennato in 
principio a questo articolo, « radiogoniometro »,  
esso non è  altro che una vera è propria bussola 
radiotelegrafica. 
    La prima applicazione del radiogoniometro fu fatta 
durante la guerra dagli inglesi e dai tedeschi che ne 
munirono i loro dirigibili, ora però il radiogoniometro 
è entrato, un poô alla volta, a far parte del complesso 
radiotelegrafico a bordo delle navi.  
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   Nel suo recente volo transatlantico il dirigibile 
inglese «R. 34», venne munito, oltre che degli 
apparecchi radiotelegrafici con i quali si manteneva 
in comunicazione con la stazioni costiere, anche di 
un apparecchio radiogoniometrico, per mezzo del 
quale poté controllare. la sua rotta durante tutto il 
tempo del suo viaggio. 
   Ogni stazione radiogoniometrica fissa (terrestre) o 
mobile (nave o aeromobile) che sia, è sempre 
costituita da cinque elementi principali che sono: 
 
a) uno speciale sistema aereo per il raccoglimento 
«delle onde;  
b) un dispositivo radiogoniometrico propriamente 
detto;  
c) un apparecchio trasformatore;  
d) un cimoscopio (rivelatore dôonde); 
e) un condensatore per la sintonia dellô 
amplificazione 
 
    Lô antenna di una simile stazione ¯ costituita da 
due grandi circuiti aerei fissi triangolari coi loro piani 
ad angolo retto, i  quali sono inseriti con i 
condensatori equilibratori per la sintonia, con un 
ondametro per la misura delle lunghezze dôonda, e 
con una cicala riproducente le segnalazioni raccolte 
e ad essa pervenute.  
   Quando delle onde incidono: sul sistema aereo 
secondo una data direzione, nei due aerei generano 
delle oscillazioni in due avvolgimenti inseriti come 
essi ad angolo retto e disposti entro un cilindro cavo. 
Per induzione però, si producono delle simili 
oscillazioni in un terzo avvolgimento, che vien detto 
Bobina esploratrice, e che è disposto in maniera da 
poter ruotare intorno al suo asse in maniera da 
disporsi parallelamente rispetto ad uno od allôaltro 
dei due circuiti. 

 
    
   Supponiamo che un aeroplano munito di 
radiogoniometro (Marconi, desideri mentre è in volo 
conoscere la sua posizione, per far ciò non avrà da 
far altro che chiamare una stazione della quale 
conosce la posizione, la stazione gli risponderà,  
 
emettendo una serie di segnali, e lôaeroplano per 
conoscere la sua posizione non avrà che da 
determinare la posizione dalla quale provengono le 
onde. 
 
    Per determinare questa posizione |ôoperatore far¨ 
ruotare il) piano della bobina esploratrice sino a 
quando avrà trovata una posizione nella quale i 
segnali trasmessi dalla stazione saranno della 
massima intensità. 
 
   A quella posizione della bobina esploratrice 
corrisponderà il piano della direzione delle onde, ciò 
che gli sarà facile riconoscere dato che sullôasse 
della prima è montato un indice mediante il quale é 
possibile riconoscere la sua posizione, che viene 
segnata su un cerchio graduato Il radiogoniometro 
Marconi è rappresentato dalle figure 9 e 10. 
 

 
 
     Lôapparecchio trasformatore che costituisce uno 
dei  cinque elementi principali, più sopra richiamati, 
comprende due circuiti, uno dei quali, il primario, è 
collegato alla bobina esploratrice, mentre lôaltro, il 
secondario, è invece inserito con un condensatore 
variabile.  
    Fra i due circuiti uno scudo formato da una lamina 
di rame impedisce che il rivelatore venga influenzato, 
essendo molto facile che per delle perturbazioni 
accidentali si determino delle posizioni sbagliate, che 
avranno per effetto una lettura errata. 
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    Con una rotella posta sopra la cassetta 
contenente il trasformatore, i può agevolmente 
variarne  due circuiti, in maniera da adattarlo ad onde 
di lunghezza variabile tra i 400 a 2000 metri. 
 
   Una parte molto delicata di un posto di 
radiogoniometria, è rappresentata nel dispositivo 
rivelatore ed amplificatore dôonde, costituito da una 
valvola a tre elettrodi, che ho avuto già occasione di 
menzionare, Esso viene intercalato insieme alla 
bobina esploratrice, insieme ad una batteria locale di 
circa 50 volts.  
 
   Le navi munite di apparecchi radiogoniometrici 
possono rilevare le loro rotte mediante stazioni poste 
a 50 0 a 100 miglia di distanza, distanze queste che 
in certi casi possono essere superate mediante 
ulteriori sistemazioni. In aeronautica simili distanze 
possono venire di molto estese, benché la sensibilità 
del radiogoniometro sia limitata dalle dimensioni 
dellôaereo che raggiunge pochi metri sugli aeroplani, 
e dimensioni simili a quelle sulle navi a bordo dei 
dirigibili. Infatti con apparecchi alquanto sensibili, è 
stato possibile prendere dei rilevamenti a bordo di 
aeromobili, da stazioni situate a 2000 miglia 
   Per la curva terrestre, quando si usano distanze 
cosi grandi per identificare la rotta di un piroscafo o 
di un aeromobile, occorrerà tener presente delle  
carte speciali per poter raggiungere una certa 
precisione.  
 
Domenico Ravalico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Incrociatore   GARIBALDI  -  1895 - 1934 
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Grammofono COLUMBIA 

  Modello:  Grafonola ð Viva Tonal n° 124a 
Inghilterra ð 1923/1925 
                                           di Claudio Girivetto 

 
 
 
 
 
     Il Columbia Grafonola è un marchio di fonografo 
americano dei primi del XX secolo realizzato dalla 
Columbia Graphophone Company. Introdotti nel 
1907, i Grafonolas sono alternative a tromba interna 
ai grafofoni o  grammofoni a tromba esterna della 
stessa azienda.  
 
 
     Fino alla fine del 1925, tutti i giradischi 
riproducevano il suono con mezzi puramente 
meccanici e facevano affidamento su un cosiddetto 
corno "amplificatore" per accoppiare efficacemente 
le vibrazioni dello stilo e del diaframma allo spazio 
occupato dagli ascoltatori. 
 
       Nel 1906, la Victor Talking Machine Company, il 
principale concorrente della Columbia, introdusse 
una linea di modelli in cui la tromba e altro hardware 
erano nascosti all'interno di un cabinet fatto per 
sembrare un mobile raffinato piuttosto che un 
dispositivo meccanico. 
 
      Hanno chiamato il nuovo stile "Victrola" e 
rapidamente rivelato molto popolare e di successo. 
Altri produttori, adottando il suffisso distintivo, hanno 
introdotto le proprie macchine a tromba interna con 
il suffisso "-ola", come le Amberolas di Edison e le 
Grafonolas della Columbia. Ben presto furono più 
venduti dei modelli di trombe esterne. 
 
 
 
 

 
        All'inizio, come quasi tutti gli altri primi 
giradischi, tutte le Grafonole erano azionate da un 
motore a molla che l'utente doveva caricare con una 
manovella prima di riprodurre un disco o due.  
Nel 1915, la Columbia iniziò a introdurre modelli a 
motore elettrico, poiché la maggior parte delle aree 
urbane era stata collegata a reti elettriche.  
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      Le Grafonole elettrificate supportavano correnti 
alternate e continue da 110 a 220 volt.  
     Le Grafonolas elettrificate non hanno mai 
guadagnato la popolarità di cui godono le versioni a 
motore a molla a causa dei prezzi sostanzialmente 
più alti e della mancanza di servizio elettrico nelle 
aree rurali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     La Columbia Graphophone Company Limited 
(Columbia Graphophone Co. Ltd.) è stata una delle 
prime società di grammofoni nel Regno Unito. 
 
     Fondata nel 1917 come ramo dell'American 
Columbia Phonograph Company, divenne una 
società indipendente di proprietà britannica nel 1922  
1923 Trasformazione in azienda per azioni  
1923 Columbia Gramophone Co (sic) pubblica un 
avviso di copyright sull'effettuazione di determinate 
registrazioni  
1924 All'AGM si afferma che il lavoro di sviluppo 
dell'azienda aveva dato alla Gran Bretagna la 
leadership nell'arte del grammofono; rilasciata la 
versione migliorata di Grafonola  
1925 Con la Constructive Finance and Investment 
Co, acquisisce una partecipazione di controllo nella 
Columbia Phonograph Co di New York  
1925 Viene costituita la Columbia International Ltd 
per acquisire e sviluppare società di grammofoni 
straniere in stretta collaborazione con la Columbia 
Graphophone Co Lt. 
 
 

 
 
1926 Acquisizione della Columbia International  
1928 Continua ad acquisire interessi e / o il controllo 
di grammofoni e case discografiche all'estero  
 
 
Descrizione  
 
       Grammofono mod.124A simile al modello HMV 
133,  ha un elegante mobile da pavimento in legno 
mogano scuro. Fu introdotto verso la seconda metà 
degli anni ó20. 
 
     In quel periodo la Columbia Graphophone 
Company era ben consolidata in Gran Bretagna. 
Lôapparato è etichettato "Viva-Tonal Columbia 
Grafonola. Made in England.  Distribuito da Selfridge 
London.  
Le dimensioni sono circa 420x460xh860 mm. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Il braccio del grammofono porta una testina con 
lamina vibrante mossa dallo stilo in acciaio (puntina) 
rimovibile fissato al centro della lamina.  
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    Vi sono alcune regolazioni per ottimizzare 
lôinclinazione e la posizione dello stilo. 
    Il piano di appoggio del piatto girevole dispone sul 
piano di due gusci metallici porta puntine nuove ed 
usate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Il motore di rotazione a molla mod. 5A con carica 
a manovella e regolatore di watt. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
     Un a levetta agente sul regolatore di watt 
permette la variazione del numero dei giri del piatto 
ottimizzabile per 78 giri/minuto e dispone di un freno 
automatico per lôarresto tramite una leva che sente 
la fine del brano musicale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Il grammofono ha una complessa tromba 
amplificatrice interna biforcata in metallo dietro le 
alette anteriori. 
     La Columbia ha introdotto queste trombe 
complesse per riprodurre i nuovi dischi registrati 
elettricamente avendo migliore fedeltà e potenza 
sonora. 
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    Sul fronte del mobile vi sono una serie di alette 
che opportunamente regolate permettono la 
regolazione del livello di ascolto dellôaudio. A dire il 
vero variano anche la tonalità del suono rendendolo 
più cupo. 
   In basso vi è uno sportello che accede al vano 
portadischi 
Potete ascoltare un brano musicale riprodotto dal 
grammofono cliccando sul link  indicato in calce 
allôarticolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
   Rivenditore  inglese del Grafonola 
 
 
 
 
 
 
                
 
 

 
 

 
 
                                                                                                                                                                     


